
nota di tempo, chiamata da noi femibreve , 
dagl’ italiani circolo \ e fa quel che fi chiama 
Tempo Perfetto . Vedi Semibreve , T em­
po , 8 cc.

Gli antichi adopravano P O ,  come un Pe­
gno di tempo triplo; per la opinione da lor 
fomentata, che il ternario od il numero 3 ,  
fotte il più perfetto de’ numeri, e perciò pro­
priamente efpreffo con un circolo , eh’ è la 
più perfetta tra le figure.

O A R IS T U S ,  o Oartstys , uà termine 
nella Poefia Greca, che lignifica un dialogo 
tra un marito e la fua moglie; qual è quel­
lo nel libro VI. dell’ Iliade , tra Ettore ed 
Andromaca. Vedi Dialogo.

Scaligero offeriva , che P oarijìus ,  non è 
propriamente un poemetto particolare , od 
una compofizione intera di poefia ;  ma una 
parte d’ una grande. Aggiugne , che il pat­
io dianzi citato in Omero , è il folo vero e 
proprio earifiv , che. negli antichi; poeti E
Uovi.

O B B I E T T I V O , Objectivus , fi afa nel­
le fcuole , parlando d’ uua cofa che non e fi- 
fi e altramente che come un oggetto noto .. 
Vedi Oggetto .

L ’ erte,, o l’ e fi (lenza di tal cofa dicefi ef- 
liere, obbiettivo r Altri lo chiamano ratio cbje- 
iì/va . Vedi Oggetto.

Obbiettivo , fi prende anco per la potete 
za, o facolta, per cui una cofa diventa in­
telligibile .  •— E ,  per l’ atto (letto ,  con cui 
una cofa fi prefenta all’ anima ,  fi. conofce a 
s’ intende .

Quindi una cofa dicefi exiflere objeElivtr, 
quando non efifie d’ altra guifa che neUeffer- 
«¡onofeiuta ; o nell’ effere oggetto della men­
te. Vedi Esistenza .

Quello alcuni vogliono che (la un effe rea­
le ; altri il negano. Vedi Esse .

Evidenza.• Obbiettiva, „ Vedi 1’ articolo 
EVIDENZA .  /*

Linea Obbiettiva .  Vedi L inea .
Nozione Obbiettiva  . Vedi N ozione .
Piano Obbiettivo.. Vedi Piano.
fe ro  Obbiettivo .. Vedi Oggetto..
0 .8 1BI1ET TO V edi. Oggetto ..
OBBLEZT0 N E , nel difeorfa,. è quella cra~ 

fa che fi oppone ,  per gittate a terra una ts- 
G , od'una propofizione ;, ovvero è una dif­
ficolta morta contro uni allegazione, © pro- 
ppfizip,ne  ̂ d’ una per fon a colla quale difpu- 
ja m o .

4 OBB
II rifpondere alle obbiezioni va fotto quel­

la parte dell’ Oratoria, odell’ Orazione, che 
chiamafi Confermazione , o Confutazione.

O B B LIG A Z IO N E  , &c. Vedi Ob big a­
zione  .

O B E D IE N T IA  , nella Legge Canonica , 
fi prende alle volte per un ufizio , o per 
1’ amminifirazione di erto. Vedi Of f ic io .

Ne’ noftri Cofiumi antichi , obedientia il 
prendea generalmente per ogni cofa che fol­
le ingiunta ai Monaci dall’ Abate. Vedi A- 
b a t e , &c.

Obedientia , in un fenfo più riftretto , 
è un termine applicato al podere , o fondo 
annetta o appartenente alla abbazia*; a cui 
fi mandavano i Monaci v i  ejusdem obedien- 
tire , o per attendere *1 governo e coltiva- 
zion del podere , o per raccogliere le rendi­
te . — Quindi pur, quelle rendite flette erars 
chiamate Obedientia.

O BELISCO Obeliscus  ,  una pirami­
de quadrangolare ,  (fretta 0 fcarna, eé alta ;, 
eretta per un ornamento in qualunque piaz­
za ,  o luogo pubblico, o per mettere in mo- 
ftra qualche pietra di grandezza enorme ; e 
fpetto caricata d’ intenzioni , e di. geroglifi­
c i . Vedi Monumento.

* Barello, diriva queftx parola da l Greco> 
ojSiKoi , uno fpiede ,  0 fu fo , od anche una' 
fptzie di dardo. ■— Plinto d ic e c h e  g li  
E gizj intagliavano iloro ©bellichi infor­
ma di raggi folari ;  e che nella linguai 
je emeia La parola obelifco ftgnifica rag-

;  gio.
I  Sacerdoti Egizj chiamavano i lóro obe- 

Hfchi, le dita del Scie , perchè fervivano di« 
filli, o gnomoni per indicare le ore fui ter­
reno. —  Gli Arabi ^chiamano tuttavia aghi' 
di haraone ; donde gl’ Italiani li chiamano« 
aguglie, e gl’ l ’nglsCi Cleopatra’s needlesr, cioè.* 
gli aghi di Cleopatra..

La differenza tra gli obelifchi' e le pirami­
d i ,  fecondo alcuni , confifie in quefto, che 
le feconde hanno bafi grandi , ed i primi 1’ 
han piccioliifime. —  Quantunque Cardano 
fàccia con filiere il divario in quefio, che gli 
obelifchi hanno da edere- tutti d’ un pezzo ,, 
oda collare d una pietra fola e le. piramidi di; 
diverfe. Vedi. P ir amide  .

Le proporzioni dell’ altezza e della grettéz­
za. fono a. un dipreifo le flette in rutti gli ribe­
l l i  cht ; cioè , la loro altezza-è aove, o 9 * , .  
salar, anche dieci volte la loro grettezza ;:ei

OBE
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